
IL MIO PAESE 
Chi volesse procurarsi una 
copia del libro “Il mio 
Paese” può rivolgersi alla 
Biblioteca “L. Orciari”, e 
all’edicola dei giornali a 
Marzocca, oppure alla 
tabaccheria e al negozio di 
alimentari a Montignano.  

64 squadre e tanto pubblico, per la 2a edizione del torneo “La Torre” 
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EVENTI 
sab 9 - ore 17.00 

Associazione Montimar 
DI SEGNI e DI PAROLE 
Biblioteca L. Orciari - Marzocca 

* 
dom 10 - dalle ore 11.00 

UNA GIORNATA INSIEME  

AI GIOVANI DI IERI 
Circolo Acli - San Silvestro 

* 
dom 24 - ore 21.00 

Musica Nuova Festival XXI Edizione 
STORIE IN MUSICA 

Piazza Giordano Bruno - Montignano 

 

Dopo la “scorpacciata” di sagre primave-
rili, tanti gli appuntamenti nel cartellone 
estivo delle nostre associazioni. 

Ricordiamo ai nostri lettori che sono arrivate in 
redazione le copie rilegate de il passaparola 2011. 
Una raccolta completa dei dodici numeri dello 
scorso anno per avere sempre a portata di mano il 
periodico che racconta le gesta dei nostri paesi. 

l ’editor iale 

Anno XIX - N° 6(218) - 2 Giugno 2012 
PERIODICO D’INFORMAZIONE, CULTURA, 
POL IT ICA, SPORT E SPETTACOLO 

� Distribuzione  Gratuita � 
Consultabile su: ilpassaparola.xoom.it, 
www.lasciabica.it, www. montimar.it.  
E-mail: ilpassaparola@tiscali.it. 

TESTA ALL’INSU’TESTA ALL’INSU’TESTA ALL’INSU’TESTA ALL’INSU’    
Mercoledì 6 giugno alle ore 5,30 
del mattino la Biblioteca Comunale 
“Luca Orciari” di Marzocca, in 

collaborazione con la N.A.S.A. (Nuova 
Associazione Senigallia Astrofili), dà 
appuntamento sulla Strada della Torre 

a quanti vorranno assistere al raro fenomeno astro-
nomico riguardante il transito di Venere sul disco 
solare. 
Attraverso gli strumenti messi a disposizione dagli 
astrofili si potrà osservare in tutta sicurezza, meteo 
permettendo, al sorgere della nostra stella il nero 
dischetto di questo inospitale pianeta proiettato 
sulla fotosfera solare. 
Quanti vorranno potranno inoltre, aiutati dai consi-
gli di persone esperte in materia, riprendere foto-
graficamente il fenomeno la cui visibilità dall’Ita-
lia si ripeterà solamente l’11 giugno 2147.
(piergiorgio zucconi - nuova associazione senigal-
lia astrofili – biblioteca Comunale “l. orciari”) 

Il Musica Nuova 
Festival XXI 
edizione, in colla-
borazione con il 
Comune di Seni-
gallia e l’Assesso-
rato alla Cultura, 
l’Associazione Musica Antica e Contem-
poranea, il Centro Sociale Adriatico di 
Marzocca, la Scuola Primaria L. Pieroni 
di Montignano, le Associazioni Teatrali  
La Tela, Teatri Solubili, La Sciabica, il 
Coro S. Giovanni Battista, l’Orchestra di 
Fiati G. B. Pergolesi del Conservatorio 
di Fermo e la Parrocchia S. Giovanni 
Battista,  in occasione della festa di S. 
Giovanni Battista, domenica 24 giugno 
2012 alle ore 21,00, nella Piazza G. Bru-
no di Montignano, propongono il primo 
appuntamento della rassegna di musica 
contemporanea “Musica Nuova Festi-
val”. Nello spettacolo verranno presenta-
ti numerosi personaggi spesso accompa-
gnati da diversi incisi musicali che si 
susseguono e ritornano ripetutamente; si 
alternano e si mescolano parti recitate, 
cantate, di sola musica e di mimo. 
Stilisticamente, molteplici saranno anche 
i linguaggi musicali utilizzati, classico, 

contemporaneo e 
leggero. 
Il cast di allesti-
mento coinvolge-
rà circa  70 perso-
ne, le musiche 
originali saranno 

eseguite dall’Orchestra di Fiati del 
Conservatorio G. B. Pergolesi di Fer-
mo diretta dal maestro Roberta Silve-
strini. 
Il mimo sarà affidato a 25 attori delle 
compagnie teatrali regionali Teatri So-
lubili, La Tela, e La Sciabica. 
Le storie  saranno raccontate dalle voci 
recitanti degli attori  Giovanna Diaman-
tini, Nicola Nota, Sergio Mallucci, 
Serena Veschi e Mauro Pierfederici. 
Il grande coro sarà formato dagli allievi 
della Scuola Primaria L. Pieroni di 
Montignano con la partecipazione del 
Coro S. Giovanni Battista. 
La regia sarà curata da Laura Nigro e 
Carmen Frati. 
Lo spettacolo sarà ricco di storie, canzo-
ni, personaggi, musiche, attori, cori e 
solisti per una grande festa per S. Gio-
vanni Battista, nella cornice del paese di 
Montignano.      

Piazza Giordano Bruno di Montignano – domenica 24 giugno 2012 – ore 21,00 

“storie in musica” 
Orchestra di fiati G. B. Pergolesi di Fermo 

Direttore Roberta Silvestrini 
Voci recitanti dell’Ass. Teatrale La Tela e 

Teatri Solubili e La Sciabica 
Coro di voci bianche Scuola L. Pieroni di 
Montignano e Coro S. Giovanni Battista 

All’ACLI di S. Silvestro domenica 10 giugno 

UNA  G IORNATA  I NSI EM E  
AI   G IOVANI  DI   I ER I  

Il Centro Sociale “Adriatico” 
ed il Circolo Acli San Silve-
stro, in collaborazione con le 

Associazioni presenti sul territorio, nel 
tendone attrezzato messo a disposizione 
dal Circolo ACLI, organizzano la tradi-
zionale “Giornata Insieme” fissata per 
domenica 10 giugno. Questo il program-
ma: 
- Ore 11.00 - Santa Messa 
- Ore 12.30 - Pranzo Sociale 
- Ore 15.00 - Intrattenimento. 
Le adesioni, con quota di € 15,00, si 

ricevono entro il giorno 6 giugno presso: 
Centro Sociale Adriatico (071 698900), 
Circolo ACLI S. SILVESTRO (071 
665309), ASD Castellaro 2001 (331-
2738997), Tabaccheria Giorgetti (071 
69050) e Oliviano Sartini (071 665049). 
Per motivi organizzativi l’invito è rivolto 
a quelli che hanno compiuto 70 anni ed 
al coniuge a prescindere dall’età. 
Dietro richiesta, il Centro Sociale, aperto 
dal lunedì al sabato (9–12 e 15-19), si 
attiverà per soddisfare eventuali esigenze 
di trasporto.     (dimitri) 

Concluso il campionato con tante soddisfazioni 

OLIMPIA FEMMINILE:  

39 PUNTI DI GIOIA 
E’ terminato il Campionato Re-
gionale di Calcio a 5 femminile 
serie “D” a cui ha preso parte l’O-
limpia Marzocca. Negli incontri del 
mese di maggio le ragazze di Gugliotta hanno 
raccolto due sconfitte (in trasferta contro la 
Maceratese, seconda in classifica, per 4-0, e 
contro l’Amandola per 4-1) ed una vittoria (in 
casa contro il Real Lions per 9-2). Contro la 
Maceratese l’Olimpia è stata penalizzata da un 
campo di gioco troppo scivoloso e molto peri-
coloso, tanto da non riuscire a segnare nem-
meno una rete. Con l’Amandola si è trattato 
invece di una partita strana, a lungo in situa-
zione di parità (1° tempo 0-0), e poi decisa da 
un paio di episodi nel finale. Contro il Real 
Lions si è rivista invece l’Olimpia spumeg-
giante di altre partite precedenti, capace di 
giocare e fraseggiare a meraviglia, tanto da 
realizzare 9 reti (4 Di Mattia, 3 De Michele, 1 
a testa Guicciardi e Raimondi) e raccogliere i 
complimenti degli avversari. L’Olimpia ha 
chiuso il cam-
pionato a metà 
classifica con 39 
punti (a pari 
merito con A-
m a n d o la  e 
S p le n d o r v i t t 
Loreto), segnan-
do ben 133 reti, 
così ripartite: 38 
De Michele, 36 
Di Mattia, 20 
Benitez, 10 Vernelli, 9 Raimondi e Guicciardi, 
4 Perlini, 3 Cantarini e 2 Pierfederici, più 2 
autoreti a favore. Notevole la soddisfazione di 
tutto l’ambiente societario per i risultati otte-
nuti, considerando le difficoltà che questo 
campionato presentava. L’Olimpia ha saputo 
calarsi in questa ostica competizione con ca-
parbietà e con il gioco ha conquistato afferma-
zioni e punti.             (filippo)  

Emanuela Di Giuseppe e 
 Sofia Pierfederici 

Organizzato dal CSB La Torre Montigna-
no, la locale società sportiva per il gioco 
del biliardo, si è svolto sul doppio panno 
verde del neonominato caffè “La Torre” a 
Montignano, dal 2 al 14 
maggio scorsi, il “2° Tor-
neo La Torre”, gara in-
terregionale partecipata 
da 64 coppie. 
Nelle serate di qualifica-
zione e fino al termine, si 
sono potuti ammirare 
alcuni giocatori di livello, 
come il campione nazio-
nale juniores (15 anni), ed 
altri giunti anche da fuori 
regione. Belle giocate e bravi giocatori 
hanno coinvolto i numerosi spettatori, che 
nei momenti significativi hanno esternato il 
loro compiacimento all’indirizzo dei meri-
tevoli. Nella serata conclusiva, alla quale 
hanno assistito fino ad una cinquantina di 
spettatori, lo spettacolo è stato garantito, 
fino alla premiazione di rito. 
Diverse le squadre appartenenti al sodalizio 
montignanese, inserite nel tabellone del 
torneo, delle quali ne sottolineiamo le belle 
prestazioni, ma in particolare delle coppie 
Reginelli G.-Gnesi A., eliminate ai quarti, e 
Pesaresi L.-Fossi F., che hanno perso l’ac-
cesso alla finale dopo essere stati in vantag-

gio di oltre venti punti, prima di smarrirsi 
per sfortunate combinazioni di gioco. 
Queste le altre coppie nostrane: Casavec-
chia M.-Mancini A., Papolini F.-Marinelli 

C., Cesarini E.-Cesarini 
S.. 
Questa la graduatoria di 
premiazione, effettuata 
dal coordinatore delle 
serate e giudice imparzia-
le, sig. Gianfranco Duca, 
Presidente provinciale 
boccette. Vincitrice la 
coppia Campana F.-
Possanzini S. (CSB Passo 
Ripe), seconda Pietroni 

L.-Principi L. (Soc. miste), terza parimerito 
Pesaresi-Fossi e Brunelli-Covacci (di Jesi). 
Dall’organizzazione, con in testa il Presi-
dente del CSB La Torre, sig. Flavio Papoli-
ni, un ringraziamento a tutti i partecipanti, 
che degnamente hanno rappresentato se 
stessi e le società di appartenenza, tenendo 
vivo fino al termine l’appassionante torneo.  
Un ringraziamento particolare agli spon-
sors: “Alba” di Boldreghini Alberto assi-
stenza elettrodomestici; “Asoli Fiorenzo” 
materiali edili e sanitari; “Biffi” caffè-
pasticceria; “Gambelli Oreste” panificio-
pasticceria; “La Torre” caffè-bar-biliardo-
sala tv.                         (evandro) 

A Filottrano il pareggio non è stato sufficente 

OLIMPIA MARZOCCA: 

PLAY-OFF INDIGESTI 
E’ terminato con l’amaro in bocca 

il campionato 2011-2012 dell’Olimpia 
Marzocca, classificatasi al quarto posto alle 
spalle del San Marcello (salito in Promo-
zione), del Marina e della Filottranese. 
Proprio in casa di quest’ultima, sabato 12 
maggio, l’Olimpia di mister Mengucci è 
andata a giocare la gara secca di semifinale 
play-off.  
Dopo i tempi regolamentari terminati sul 
punteggio di 2-2 (doppietta di uno stellare 
Congiu per i biancazzurri), si è andati ai 
supplementari nei quali l’Olimpia, nono-
stante le abbia tentate tutte, non è riuscita a 
segnare quel goal che avrebbe significato 
finale 
play-off 
contro il 
Marina.  
Un vero 
peccato, 
perché le 
possibilità 
per tentare 
il salto di 
categoria 
c’erano 
tutte, 
come 
dimostra-
to nell’ar-
co delle 

30 partite della regoular season nelle quali 
Cerioni e compagni hanno totalizzato 54 punti 
(16 vittorie, 6 pareggi e 8 sconfitte), segnando 
51 reti e subendone appena 31. Adesso per la 
compagine dirigenziale del Presidente Cerioni 
è tempo di programmare la prossima stagione 
agonistica.                                       (evandro) 

Di Segni e Di Parole 
Immagini e parole degli scrittori della nostra terra. E’ “Di Segni e Di Paro-
le”, la manifestazione che coniuga l’espressione artistica con la lettura di 
libri. La quarta edizione dell’iniziativa, che prende il via questo week-end,  è targata 
Montimar, con il patrocinio del Comune di Senigallia, in collaborazione con la bi-
blioteca Luca Orciari. A fare gli onori di casa, ieri sera alle 17 all’Auditorium S. 
Rocco di Senigallia, è stato l’Assessore alla cultura Stefano Schiavoni con gli inter-
venti della Presidente della Montimar, Maria Cristina Bonci e Mauro Mangialardi, 
Direttore della Biblioteca Orciari. A condurre gli ospiti in questo viaggio culturale 
tra scrittura ed arte sarà  Barbara Raponi 
Giorgini. Ad aprire le danze toccherà a Luisa 
Mazzocchi che presenterà il libro “Doric 
Hotel”, edizioni Pequod, a seguire proiezione 
delle foto di Tiziana Trani.  
Secondo appuntamento in calendario, sabato 
9 giugno alle 17  a Marzocca, presso la Bi-
blioteca Comunale Orciari, con “Penne d’a-
quila” di Susanna Polimanti, edizioni Kime-
rik, e presentazione delle carte “46 divinazio-
ni” di Thot.                (direttivo montimar) Ragazzi in posa all’Amalfy Party 

TORNEO BAR CINEMA : 30a EDIZIONE 
Parte lunedì 4 giugno, con inizio alle ore 
19.15, la 30a edizione del torneo Bar Cine-

ma. L’appuntamento classico del calcetto nostrano 
è per i prossimi giorni nel campetto sintetico di 
Marzocca. 
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 Il servizio, presenziato da volontari, viene  
espletato dal lunedì al sabato (ore 8.30-12). 

Un aiuto in più per le piccole esigenze  
quotidiane dei nostri cittadini. 

Il servizio é completamente gratuito. 

L’Album dei Ricordi - 138 

Gioventù 
La foto, scattata il 1° maggio 
del 1958, è di Claudio Sallu-
stro, detto Maranìη, e ritrae 
un gruppo di giovani di allora 
sull’arenile dove c’è il monu-
mento a Fiorenzi. In qualche 
maniera stanno festeggiando 
la ricorrenza. 
Da sinistra a destra, con i so-
prannomi suggeriti da Clau-
dio, abbiamo: Sallustro Clau-
dio (Maranìη), Magnini Ar-
mando (Rimundìη), Fratesi 
Giancarlo (Foricàη), Greganti 
Paolo (Paulìη), Bonvini Luigi 
(‘l lup).       (archivioevandro) 
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Chiacchere In piazza…149    (di Alberto) Auguri di Buon Compleanno! 

Luciana 60 
Luciana Ercolani nasce a San Silvestro, nel 
gruppetto di case ove strada Squartagallo 
s’immette nell’Intercomunale. Nei primi 
anni ’60 la famiglia viene ad abitare a Mar-
zocca, al primo piano d’angolo in piazza 
Cameranesi, mentre oggi vive in via De’ 
Liguori.  
Il 22 maggio scorso ha festeggiato in fami-
glia i suoi primi 60’anni, splendidamente portati. A Luciana 
vanno strepitosi auguri dal marito Roberto, dai figli Gabriele e 
Claudia, dal genero Michele, dai numerosi parenti ed amici, 
nonché dalla redazione de il passaparola.    (gabriele e claudia) 

60  p’r  Sandro  ‘l  PITTOR!!! 
Ieri primo giugno ha tagliato il traguardo dei 60 anni l’imbian-
chino più famoso di Marzocca, il mitico 
Sandro Baldoni. Gli auguri arrivano oltre 
che da tutta la sua famiglia, Moi, Fiòi e 
nipoti, anche da San Silvestro, perché il 
festeggiato, pur residente in viale Maratea 
a Marzocca è un San Silvestrese DOC, 
cosa di cui ne và fiero!!! Marito perfetto, 
Padre sempre presente e nonno dolcissi-
mo (m’ha pagàt  beη  p’ scriv  quèst), 
nonché pittore ufficiale del nostro circolo e della nostra chiesa, 
a lui vanno i migliori auguri da parte di tutti i soci del circolo 
ACLI , più tanti, ma tanti auguri da parte di tutti i giocatori del-
la Squadra d’ palòη per l’attaccamento dimostrato (E vai San-
dro, t’ tocca…  arpagà!!!).  
BUON COMPLEANNO!!!            (luciano olivetti) 

IL MEZZO SECOLO di ANDREA 
Alfonsi Andrea è nato a Seni-
gallia il 02-06-1962, ed ha vis-
suto in via Verdi fino al 1-
9.06.1993, data in cui si è tra-
sferito a Marzocca e giorno in 
cui si è convolato a nozze. Dopo 
aver giocato una vita a pallone, 
da "grande" si è dato al Beach Tennis. Nel frattempo, fra una 
partita e l’altra, “tacca quàlch fil d’la currént e fa cende qualca 
lampadìna”. Tanti cari auguri dalla moglie Silvia, dai figli Ric-
cardo e Federico e dai familiari tutti.      (silvia, riccardo, federico) 

Giuànn – Co’  pensi? 
Roldo – Pens  a  la  
batòsta  ch  c’  tuccarà,  
sa  l’  tass  su  la  casa. 
Nello – Cert,  ch  sarà  
‘na  bella  stangàta,  sa  
sta  micràgna  ch  c’è  
in  gir! 
Giuànn – Oh!  Si  c’è  
da  pagà,  s’  pagarà. 
Roldo – Dici  beη  tu. 
Nello – Ma  io  diggh,  
si  c’è  bisògn  da  truà  
i  soldi  p’r  tiracc’  
fora,  p’rché  nun  ‘i  
vann  a  pià  da  quéi  
ch  c’i  hann. 
Roldo – Io  ho  lett  che  
‘na  pìccula  part  d’ita-
liaηi  c’ha  più  d’  tutti  
ch’i  altri  messi inscéη,   
p’rché  nun  ‘i  vann  a  
pià  malì? 
Nello – P’rché  quéi  ch  
c’ì  hann,  i  soldi,  enn  
birbi  e  ‘i  fann  sparì  
prima  che  ‘ì  la  fann  
a  tassài. 
Roldo – Ma,  hann  
numinàt  i  tecnici  
propi  p’rché  avrìnn  
da  truà  lora  ‘l  sistè-
ma  da  fai  caccià  fora,  
sti  soldi,  sinò  co’  c’i  
hann  messi  a  fa? 
Nello – C’i  hann  mes-
si  p’r  fa  ‘l  lavòr  
sporch,  p’rché,  chi  
avéss  fatt  quéll  ch’-
hann  fatt  lora  su  l’  
p’nsioη  e  sa  l’  tass,  
ogg’  ‘i  avrìnn  presi  a  
zampàt  e  nun  ‘i  avrìa  
vutati  più  nisciùη. 
Giuànn – Invéc’,  quéi  
d’i  partiti,  c’  tiénn  a  
sta  taccàti  a  l’  pul-
tròn,  p’r  nuη  l’vass  i  
privilègi  e  nuη  tuccà  
gnent  d’  quéll  ch’ì  
riguàrda. 
Roldo – ‘L  bell  è  che  
quànd  s’  parla  d’  
tuccà  ma  lora  hann  
da  d’cid  lora,  quànd  
tocca  ma  no’  d’cid’n  
i  tècnici. 
Nello – Comunque,  
adè  stann  rasciànd  ‘l  
fond,  tass’n  la  prima  
casa  e  quél  ch’è  ‘l  

bell  i  soldi  manch  ‘i  
lass’n  ma  i  còmuni. 
Giuànn – Ah  noo? 
Nello – Eh  no!  Almén  
si  armanév’n  p’r  dac-
c’  i  s’rvìzi,  era  calco-
’,  invéc’  cazzi  e  caz-
zòtti.  C’  tuccarà  a  
pagà  sempr  d’  più  
nicò:  mundézza,  sani-
tà,  scòl,  e  cusì  via. 
Giuànn – Co’  ‘ì  vo’  
fa? 
Nello – Ma  te  nuη  t’  
scòccia  pagà  l’  tass  
su  la  casa?  Tant  più,  
ch  l’hai  fatta  nova;  sa  
tanti  sacrifìci,  pens. 
Giuànn – Vedi,  Roldo  
è  incaulàt  p’rché  c’  
n’ha  do,  d’  cas,  e  
avrà  da  pagà  un  b’ll  
po’,  tu  c’  n’hai  una,  
tutta  tua,  e  io  m’ho  
da  preuccupà  d’  quéll  
ch  s’  paga,  io  ch  nuη  
c’  n’ho  manch  una! 
Roldo – Ma,  alòra  
p’rché  t’  chiàm’n  
Casanòva? 
Giuànn – Quélla  è  ‘na  
storia  vecchia,  d’  
quand  ess’ma  giòv’ni  
e  s’andàva  dietra  a  l’  
t’desch  ch  niv’n  ‘nti  
campéggi  al  Ciarnìη. 
Nello – E  alòra? 
Giuànn – Ch  la  volta  
io  facéva  ‘l  fil  ma  
una  biònda  e  siccòm  
‘ì  la  facév  tanta  fina,  
p’r  facc’la  sta,  lia  
m’ha  ditt: “Tu  Casa-
nòva!”.  Capirài,  i  mia  
enn  stati  sempr  a  
casanàul  e  io  ‘ncora  
pagh  l’affìtt  d’  ‘ndò  
staggh  adè.  Ma,  tant  
è,  i  cumpàgni  mia  
ch’hann  s’ntit  ma  ch  
la  t’desca  chiamàmm  
a  culmò,  m’hann  
appiuppàt  sub’t  ‘l  
sopranòm.  La  casa  
nova  chi  l’ha  mai  
vista! 
Roldo – Apòsta  nuη  t’  
n’  fréga  se  ‘ì  altri  
hann  da  pagà,  ma  te  
nuη  t’  tocca, “ Casa-
nova”  d’ll  càul. 

Casanòva 
 

 

Il calendario  

delle cipolle 
GIUGNO 

Dall’1 al 3: Soleggiato. 
Dal 4 al 10: Pioggie e temporali 
veloci. 
Dall’11 al 18: Bel tempo e tem-
perature in rialzo. 
Dal 19 al 26: Violenti temporali 
sugli appennini; temperature in 
diminuzione. 
Dal 27 al 30: Piogge e tempera-
ture ridotte.               
  (il bidello m.q.) 

1 – Redatto la notte tra l’1 ed 
il 2 gennaio 2012, in collabo-
razione con gli esperti del 
M.I.T. 
2 – Sponsor tecnici: Centro 
meteo Tower-Little Field e 
osservatorio astronomico di 
Marzocchetta. 
3 – Usare con cautela e cir-
cospezione, anche se definite 
con estrema perizia. Il Retto-
re non si assume responsabi-
lità, perché l’affidabilità è 
solo teorica e quindi non 
garantita. 

I PROVERBI DI GUERRINA  (a cura  di Mauro) 
1) Se  d’  magg’  nun  ha  spigàt,  sarìa  mei  ch  
nuh  fuss  nat (si riferisce al grano) 
2) La  donna  ch  nun  allàtta  fa  la  figùra  d’  ‘na  
ciuétta 
3) Quànt  ‘l  gatt  bassa  l’  recchij,  si  voi  l’ac-
qua piuvàna  pr’para ‘l  secchij 

Caffè La TorreCaffè La TorreCaffè La TorreCaffè La Torre 
Il 14 aprile scorso il bar centrale di Montignano 
ha inaugurato la nuova gestione di Edoardo e 
Piero. L’esercizio pubblico, vitale per la popolo-
sa frazione collinare, ha avuto il toponimo di 
“Caffè La Torre”. Il bar, oltre alla sala biliardi, 
molto frequentata (due panni riscaldati a 37°) e 
sede della locale e specifica società sportiva, ha 
una ampia sala per tavoli e televisione, affollata 
durante le partite del campionato di calcio.  

Dispone 
altresì di un 
ampio piaz-
zale con 
sedie e tavo-
li all’aperto 
e di un bel 
campo da 
tennis in 
terra rossa  
coperto.  
     (evandro) 

COMIZI D’AMORE IN BIBLIOTECA 
Molto interesse ha suscitato la proie-
zione del documentario “Comizi 
d’Amore” del regista albanese Bler-
di Fatusha, presso i locali della Bi-

blioteca Comunale “Luca Orciari” di Marzocca, 
avvenuta sabato 26 maggio. 
Preceduta da una breve presentazione del re-
sponsabile del coordinamento della Biblioteca, 
sig. Mauro Mangialardi, e dalla brillante intro-
duzione del prof. Giulio Moraca, al quale va il 
merito di una notevole capacità di sintesi nell’il-
lustrare con estrema chiarezza i processi storico-
politici che hanno portato l’Albania ad essere la 
nazione odierna, partendo dal lontano medioevo 
per arrivare infine ai nostri giorni, la proiezione 
del documentario – un odierno rifacimento in 
terra albanese dell’omonimo lavoro del regista 
Pier Paolo Pasolini – è stata seguita con grande 
attenzione dal pubblico presente in sala. 
Si è scoperta un’Albania a due facce: con i gio-
vani proiettati verso il futuro e gli adulti invece, 
per la maggior parte, più restii ad accettare i 
cambiamenti sociali che la modernità, nel bene e 
nel male, impone. 
Nel dibattito che ha fatto seguito alla proiezione, 
è stato interessante l’intervento di un rappresen-
tante della comunità albanese, presente in sala 
con alcuni suoi esponenti, il quale, nel nostro 
paese da circa vent’anni, ha illustrato com’era la 
vita sociale nel suo paese d’origine all’epoca 
della dittatura comunista. 
Altri interessanti interventi da parte del pubblico 
hanno fatto emergere una notevole curiosità nei 
riguardi della vita e della società dell’Albania, 
così vicina alla nostra e, per certi aspetti, ancora 
sconosciuta. Il regista Blerdi Fatusha, illustrando 
le motivazioni che lo hanno spinto a realizzare 
questa sua opera, ha risposto con piacere alle 
domande ed alle osservazioni del pubblico pre-
sente, ringraziando infine la Biblioteca “Luca 
Orciari” per avergli dato questa interessante 
opportunità di confronto. 
(piergiorgio zucconi - biblioteca comunale  
       “luca orciari”) 

Mantini e Cini hanno vinto  
il 3° Memorial Francesco Giampaoli 

FRANCO MORGANTI NUOVO  

PRESIDENTE DEL C. T. OLIMPIA 
Sabato 12 maggio si è tenuta la riunione dei soci 
del Circolo Tennis Olimpia Marzocca. Numerose 
le novità emerse, la più importante delle quali 
riguarda la figura del nuovo Presidente, con Fran-

co Morganti che subentra a Sauro Ramazzotti (d’ora in avanti 
nuovo Tesoriere in sostituzione di Cesare Piccinetti).  
Nuovo Vice Presidente del sodalizio è invece Roberta Boldre-
ghini mentre del Consiglio Direttivo fanno parte anche Paola 
Crivellini (delega per i rapporti con il Comune di Senigallia e 
le istituzioni in genere), Isabella Calamante (delega per sponso-
rizzazioni, marketing e conservazione documenti in entrata), 
Mario Costantini (delega per l’organizzazione e la gestione di 
tornei ed eventi non FIT), Rolando Cecchini (che si occuperà 
della gestione di corsi di avviamento al tennis), Giuliano Titta-

relli e Franco Luna (commissione 
cene) e Luca Storni, che oltre a ricopri-
re la carica di gestore del circolo, si 
occuperà praticamente dei corsi di 
tennis e svolgerà anche l’incarico di 
Segretario.  
“L’obiettivo del nuovo Direttivo del C. 
T. Olimpia – ha affermato Morganti – 
è quello di incrementare il numero dei 
soci iscritti. Vorremmo che tutti coloro 
che frequentano il circolo diventassero 
soci. Si tratterebbe di un bel risultato, 

considerando che il circolo cerca di essere quotidianamente un 
punto di incontro e di aggregazione. Come ogni estate gli ap-
puntamenti previsti sono numerosi – prosegue Morganti – dal 
Memorial Giampaoli appena terminato, al Torneo per IV cate-
goria femminile che inizierà il 21 luglio, al Memorial Mazzieri 
per IV categoria maschile che partirà il 1° settembre, senza 
dimenticare il Torneo Sociale, la 24 ore di tennis ed altro an-
cora”.  
3° Memorial Giampaoli. E’ terminato lunedì scorso, con lo 
svolgimento delle due finali, il “3° Memorial Francesco Giam-
paoli”, riservato a giocatori e giocatrici di IV categoria. Come 
la passata edizione, enorme il successo di adesioni (quasi 150).  
Nel torneo femminile ha trionfato la Cini che in finale ha avuto 
la meglio col punteggio di 7–5 6-0 sulla marzocchina Camilla 
Cecchini, protagonista di uno splendido torneo, mentre in quel-
lo maschile in finale si sono ritrovate le prime due teste di se-
rie. Al termine di un match molto combattuto ha prevalso la n. 
2 Mantini sulla n. 1 Battistoni per 7-5 5-7 6-0. In semifinale 
Battistoni aveva superaro Diamantini 6-4 6-2 mentre Mantini si 
era imposto su Moretti 6-1 nel primo set, usufruendo poi a 
seguire del ritiro del suo avversario per infortunio. 
Campionati a squadre. La formazione di serie D1 maschile,  
inserita nel girone 2, ha passato il turno di qualificazione grazie 
a 4 vittorie (contro Moie Sporting Club, TC Camerano, Conero 
Tennis e Junior Osimo), a cui aggiungere la sconfitta di Fabria-
no contro lo Janus, qualificandosi con pieno merito al Tabello-
ne Finale Regionale dove però, nei quarti di finale, è stata bat-
tuta in casa dall’AT Giuseppucci Macerata per 3-2, pagando a 
caro prezzo l’assenza per infortunio di Ramundo. Sfuma così il 
sogno di poter accedere alla serie C.  
La compagine di serie D3 Maschile è attesa domenica 10 giu-
gno dall’ultimo match del girone 6, in trasferta contro lo Junior 
Osimo. Negli altri incontri sono arrivate due vittorie per 5-0 
(contro DLF Ancona e TC Senigallia) ed una sconfitta per 4-1 
(in casa contro il Match Point Montignano).  
Il team dell’Over 35 è riuscito a qualificarsi per il Tabellone 
Finale Interregionale Marche – Umbria dove si è fermato in 
semifinale, sconfitto dal CT Morelli Ascoli Piceno, poi vincen-
te anche in finale.      (filippo) 

20 giugno, al Clipper, diapositive e cena birmana 

SERATE ETNICHE 
Il nostro viaggiatore Danilo Albonetti ripropone alcuni suoi itinerari tra 
immagini e cucina, intrattenendo i partecipanti alla cena etnica con la 
proiezione di diapositive sul tema della serata e la proposizione di cibi 
d’ispirazione al tema stesso.  
Sperimentate con successo l’estate scorsa al Clipper Bar, sul lungomare 
nord di Marzocca, il 20 giugno Danilo proporrà sapori e colori della 
Birmania, un tributo alla signora AUNG-SAN-SUU-KYI.  
Informazioni e prenotazioni: 338-7957516, 071-659201.   
                                                                                 (dimitri) 
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Sabato 30.06.2012, ore 20,00, tutti alla “pizzeria Makì” 

QUELLI  DEL  ’49-’50 

…DOPO  MEZZO  SECOLO… 
Traendo spunto da una foto di scuola, qui riprodotta (3a elementare 1958-
59), quegli alunni della maestra Cerquetelli si ritroveranno sabato 30 giu-
gno, alle 20,00, presso la pizzeria Makì (lungomare di Marzocca) per una 
goliardica rimpatriata …dopo 50’anni. La cena, con alle spalle una giganto-
grafia della foto (200x150) e striscione, prevede Pizza-Birra-Dolce e musi-
ca dal vivo anni ’60 (suonata da Bighìff). 
Gli organizzatori (Serafino, alias Bighiff, 335.7461208; Mario, alias Mariu-
lìη, 334.1629680) hanno impiegato quasi un anno per rintracciare gli inte-
ressati sparsi per l’Italia e non solo. Ci saranno tutti e verrà scattata una foto 
nella stessa posizione di allora. 
E’ gradita la presenza di eventuali partners. 
Nella foto, da sinistra a destra, si riconoscono: 
in piedi – Piersantelli Antonia, Malatesta Domenica, Spadini Silvana, Man-
cini Palma Rosella, Marinari Costantina, Mancini Orlanda, Arcuri Anna 
Maria, Circolone Rosanna, Sabatini Elide, Fratesi Chiara (Chiaretta); Cer-
quetelli Erminia, la maestra. 
in ginocchio – Mengoni Bruno, Graziosi Romano, Frezza Fiorenzo, Casa-
grande Paoloni Serafino (Bighìff), Costantini Mario (Mariòη), Asoli Loris, 
Mosconi Lamberto. 
seduti – Sartini Lucio, Fratesi Renato (Furmaggìη), Vincioni Carletto, Raf-
faeli Mario (Mariulìη), Rosi Nevio (Rusòη), Albani Livio, Piccioni Giulio, 
Frezza Maurizio.     (mario e serafino) 

LANCIO D’L MADON 
Cari lettori del noto giornalino “il 
passaparola”, il Direttivo dell'Asso-
ciazione Culturale OndaLibera ha 
deciso di dare massimo rilievo ad un 
evento sociale di promozione del 
territorio, di aggregazione tra diver-
se generazioni, tra diverse religioni e 
culture, una giornata di solidarietà, 
che avrà risonanza fuori dal nostro 
piccolo Comune.  
Nell'incontro con la "Fondazione 
Ospedale Salesi", per decidere il 
progetto da appoggiare, il sottoscrit-
to, assieme all'ideatore del "Lancio 
d'l Madon", Simone Giulianelli, ci 
siamo più volte emozionati nel com-
prendere quanto di buono sta facen-
do oggi questa struttura dedita alla 
cura dei piccoli ammalati. Nel gior-
no dell'evento con la raccolta fondi e 
nei giorni precedenti con l'asta di 
beneficenza, abbiamo la possibilità 
di contribuire ad un importante pro-
getto di alto valore umano. Non 
voltiamo le spalle, basta poco per 
ciascuno.  
    (il presidente francesco santarelli) 

30 e non sentirli! 
Sono passati trent’anni dalla prima edizione e sino 
ad oggi il tempo non può che aver giovato all’As-

sociazione Promotrice Montignanese la quale, anno dopo 
anno, ha imparato a governare al meglio  la propria 
“creazione”. Sembra infatti che il tempo si sia fermato al 
1982 quando i primi soci intrapresero questa attività, nessuno 
avrebbe scommesso che negli anni il successo, (a volte anche 
negativo) li premiasse veramente così tanto. Si è partiti in 
quarta già dal giovedì, quando la sfida del IV giorno sino alle 
19.30 si pensava fosse un flop vista la poca presenza; è basta-
ta mezz’ora per rovesciare la medaglia. Si è passati infatti da 
15 a 400 persone in meno di un ora. Un passaggio rapido, 
improvviso, che nessuno si aspettava considerato anche il 
seguente giorno lavorativo. In contemporanea alle persone 
anche le difficoltà di organizzazione sono aumentate per tutti 
i settori operativi. Nonostante i 4 barbecue (di cui due nuovi 
con capacità operativa incredibili in termini di cotture) e lo 
scongelamento veloce di tutte le riserve possibili, l’attesa è 
piombata come un macigno. Complice anche l’assenza del 
pane che però è stata “subito” ovviata utilizzando tutti gli 
strumenti e le conoscenze possibili. Nel contesto va anche 
considerato che il tipo di cottura e di carne richiede del tempo 
e per fornire a tutti il massimo della qualità in quelle condi-
zioni di aumento improvviso, un prezzo andava pagato. La 
tecnica della cottura a cielo aperto con la possibilità data a  
tutti gli “ospiti” di vedere dal vivo la cottura è stata molto 
gradita così come il piatto, che dai sondaggi sembra aver 
accontentato una  larga parte di cha l’ha provato. Archiviato il 
giovedì, con un successo inaspettato dovuto alla curiosità di 
questa raro piatto e anche alle ballerine di zumba della pale-
stra Boomerang di Marzocca che hanno animato brillante-
mente la serata, è iniziato praticamente il venerdì con l’auspi-
cio che il caldo arrivasse. Nei 3 giorni seguenti le modifiche 
apportate, rispetto all’anno passato, al settore distribuzione e 
cottura hanno dato i loro frutti. Difatti le attese nei 3 giorni 
avevano un massimo di 15 minuti una volta arrivati a regime.   
Nei giorni di festa seguenti il tempo, che ha ascoltato le sup-
pliche degli organizzatori, ha permesso lo svolgersi di una 
grande festa. A partire dai giochi, in parte cambiati e poste le 
nuove idee per l’anno seguente, al mercatino che per la se-
conda volta ha registrato un sold-out totale. Le oltre 40 azien-
de che hanno aderito si sono complimentate con il comitato 
per l’ottima location che anche quest’anno gli è stata regalata 
e per l’ottima partecipazione delle persone. Mercatino che di 
anno in anno si allarga sempre di più e che sta diventando 
veramente non più qualcosa di piccolo e confinato ma un 
evento in crescita continua. Un cenno anche a tutti gli eventi 
musicali e non che si sono susseguiti nei giorni, dalla serata 
folk dell’atteso Mazza e le mezze stagioni all’orchestra Romy 
Splinter’s, gli amici della damigiana e  Alex Bedin with El-
vis, con i Rockingo e Lisciomania, alle barzellette di Figaro e 
l’animazione per i bimbi. Dopo gli ottimi tre giorni è giunta 
finalmente la domenica, il giorno dei festeggiamenti. Arrivata 
la sera con un tempo un po’ ballerino, si è partiti con le porta-
te verso le 18.45 con un numero di presenti in crescita fino 
all’imbrunire quando il meteo ha voluto ricordare che la festa 
del cuntadin senza pioggia non esisterebbe. Terminato verso 
le 21.30 l’ultimo servizio, in cucina si è iniziato a preparare 
spazio alla grande torta del 
trentesimo. Alle 22.30 un dolce 
di 80 cm per 1,20 metri con un 
bel trattore sopra e una grande 
scritta “30a Festa del Cuntadin” 
veniva posizionata al centro del 
tendone, per l’occasione ripuli-
to dagli altri tavoli. Tutti attor-
no, la new e la old generation 
che hanno onorato la festa ser-
vendo e lavorando per 4 giorni 
di fuoco (in tutti i sensi, come 
in tutte le feste d’altronde) die-
tro e davanti le “quinte”. Uno 
spettacolo: la festa, la musica, il 

Splendida idea e inaspettato successo per la neonata Ondalibera 

Belle foto, bel concorso 
 Sono arrivate da tutto il terri-

torio comunale le fotografie per la pri-
ma edizione del concorso fotografico: 
21 partecipanti per un totale di 78 foto-
grafie, tra colore e bianco-nero. 
Viva soddisfazione degli organizzatori, 
impegnati per la migliore riuscita della 
manifestazione. La giuria, composta da 
Beatrice Bolletta, Evandro Sartini, 
Francesco Santarelli, Francesco Sartini 
e Simone Pegoli, ha avuto il suo bel da 
fare nello stabilire la scaletta vincente 
delle due sezioni, poiché le opere da 
esaminare erano tutte di buon livello e 
ricche di spunti espressivi, tanto che 
molte altre avrebbero meritato segnala-

zioni particolari. 
La premiazione, alla presenza del prof. 
Camillo Nardini, portavoce del Sindaco 
Mangialardi, che ha esternato il suo 
compiacimento per l’iniziativa e le 
opere presenti al concorso, ha visto 
questa graduatoria: 
1° col. - Francesca Marconi, con l’ope-
ra “La piazza si riposa”. 
2° col. - Francesco Siclari, con l’opera 
“Grancetta incantata”. 

3° col. - Giampiero Villano, con l’opera 
“Marzocca bandiera blu”. 
1° b/n - Matteo Angeloni Baldoni, con 
l’opera “Pedalare senza fretta”. 
2° b/n - Gianluca Sampaolesi, con l’o-
pera “I mostri”. 
3° b/n - Fabio Baldoni, con l’opera 
“Siberia”.  
Menzione per la foto di Mauro Bedini 
“Tracce di un passato”. 
Il Presidente della giuria, per ogni opera 
classificata, ha dato lettura della 
“motivazione” del premio; qui riportia-
mo quella relativa alla 2a b/n: “Spettri 
nella foschia dei fiocchi cadenti, come 
archeologia industriale persa in uno 

spazio abbandonato. Un oggetto 
ingombrante non ben definito sem-
bra inquietare quella pace che solo 
ogni nevicata sa infondere. L’artista 
ha istintivamente ritratto con scon-
trosità qualcosa per lui ostile”. 
Il presidente dell’Associazione, 
Francesco Santarelli, ha espresso 
viva soddisfazione per la riuscita 
organizzativa e partecipativa e rin-
grazia, attraverso queste righe, quan-
ti in qualche maniera hanno dato il 

proprio contributo, in particolare i com-
ponenti la giuria, il Centro Sociale A-
driatico, la Biblioteca Orciari e gli 
sponsors “Foto Gaep”, “supermercato 
Sì” (buono spesa ai classificati), bar 
“Rikki Tikki Tavi”, “Osteria Anzike-
nò” (cena per 2 ai primi classificati). 
La mostra, negli ex locali della bibliote-
ca, di fianco al bocciodromo, resterà 
aperta fino a domenica 3 giugno (18,00-
20,00).         (evandro) 

Foto vincitrice sezione bianco-nero 

trattore di esposizione che girava per le vie sotto la pioggia battente, il Presi-
dente e tutto il comitato che brindava ad ogni nome che veniva pronunciato 
al microfono e il bagno di spumante che oltre all’acqua piovana ha bagnato 
tutto e tutti per esaltare i festeggiamenti.  
Il comitato, in chiusura, ringrazia: tutti i ragazzi e teenager (tantissimi), che 
non solo davanti ma anche nel “retro-bottega” hanno lavorato duramente, ai 
42 partner che anche quest’anno hanno deciso di rinnovare il loro contribu-
to, nonché tutti coloro che hanno cooperato in tutti i modi all’ottima orga-
nizzazione ma soprattutto a tutti quelli che nella festa ci mettono il cuore e 
non solo, per chi la festa non è iniziata il 17 e finita al 20, a chi l’ha voluta e 
creata, a chi la porterà avanti con il cuore, perché in fondo è lui che muove 
tutto! 1000 di questi giorni!  (filippo paolasini) 

ANNA MARCONI VINCE  

“LA MASCHERA ALLE TERME” 
Si è conclusa domenica 13 maggio ad Abano Terme la 
prima edizione del concorso nazionale “La maschera 
alle terme” che vede sfilare per le vie della famosa 
città termale veneta centinaia tra le migliori maschere 
partecipanti ai vari carnevali italiani. La kermesse è 
nata dalle ceneri del vecchio concorso “Maschera 
d'argento”, sospeso per alcuni anni a causa di problemi 
legati all'amministrazione comunale. Anna Marconi 

vinse il primo 
premio 
“Maschera d'ar-
gento” nell'ultima 
edizione nel 2005 
con un abito d'i-
spirazione sette-
centesca. Que-
st'anno il concor-
so è stato diviso 
in due sezioni: 
abito storico e 
abito di fantasia. 
Per ognuna di 
esse sono stati 
assegnati tre pre-
mi. Anna si è 
aggiudicata il 
primo premio 
nella sezione 
fantasia con l'abi-

to “La donna cannone”. La creazione ispirata al mon-
do circense è costituita da una gonna che ricorda il 
tendone del circo e la giacca richiama la divisa del 
domatore. L'opera prende il nome dalla scultura in 
legno raffigurante la donna cannone, regina del circo, 
che va sull'altalena montata sul cappello a cilindro. 
Come scettro un bouquet di palloncini colorati. Il pre-
mio (un soggiorno di tre giorni nell'albergo più lussuo-
so di Abano Terme e un quadro opera di un artista 
veneto) si va ad aggiungere al primo premio vinto da 
Anna nell'appena passato carnevale di Venezia con 
l'abito “La diva del cinematografo”.    (filippo) 

Il sindaco di Abano Terme Luca Clau-
dio consegna il premio ad Anna 

Domenica 8 luglio torna l'evento sociale del 
"Lancio d'l Madon " con la sua III edizione, 
gioco ideato da Simone Giulianelli e da que-
st'anno organizzato dall'Associazione Culturale 
OndaLibera. Una giornata che si distingue per la 
semplicità del gioco, per il divertimento sponta-
neo che ne scaturisce, per la solidarietà a favore 
di enti riconosciuti con progetti trasparenti.  
Quest'anno OndaLibera ha deciso di donare la 
raccolta benefica alla "Fondazione Ospedale 
Salesi" di Ancona, l'ospedale dei bambini, ap-
poggiando il progetto "La Casa di Sabrina": una 
ex scuola elementare in Ancona verrà trasforma-
ta in 12 appartamenti, che saranno destinati alle 
famiglie provenienti da fuori zona, con bambini 

ricoverati in ospedale nei reparti di 
lungodegenza; alloggi attraverso cui si cercherà 
di evitare una disgregazione familiare in mo-
menti così difficili della vita. Per questa raccolta 
fondi, OndaLibera quest'anno è riuscita ad ag-
ganciare un testimonial eccellente, il telegiorna-
lista sportivo della RAI Carlo Paris, che abitual-
mente conduce le partite di calcio da bordo cam-
po. Inoltre abbiamo creato un sito internet appo-
sito www.lanciodelmadon.it, che sarà a breve 
visibile, per gestire l'asta di beneficenza on-line 
da lunedì 18 a sabato 30 giugno.  
Ci saranno diversi oggetti nell'asta, tra cui la 
maglia della Roma calcio, personale e firmata di 
Francesco Totti. Per partecipare all'asta occorre-

rà, dal giorno 18, iscriversi nel sito 
internet e seguire la procedura indicata. 
Le persone che si aggiudicheranno gli 
oggetti, in base al regolamento, bonifi-
cheranno gli importi direttamente alla 
"Fondazione Ospedale Salesi", mentre 
il ritiro degli oggetti avverrà il giorno 
dell'evento "Lancio d'l Madon". 
      (associazione culturale ondalibera)  
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Quel progetto elaborato con tanto amore dalla 
maestra Tilde Rocchetti e dai suoi allievi 50 

anni fa, riscoperto per caso da Franca Chiavelli sei anni fa, 
portato avanti da un “testardo” gruppo di lavoro, è andato in 
porto! Ora siamo sicuri di aver dato alla gente del borgo, al 
vecchio borgo, un gioiello, un vero gioiello da conservare 
nello scrigno dei ricordi. Il libro, “Il Mio 
Paese”, sarà in tutte le case: per i vecchi 
paesani una memoria che emoziona, per i 
tanti nuovi abitanti una traccia da seguire e 
l’orgoglio di vivere in un luogo che ha una 
sua  storia. Ho scelto di proposito, simboli-
camente, il titolo “Anch’io lavo” per dedi-
carlo alla memoria di Lisetta che lo aveva 
scritto, ma anche a tutti quelli che ci hanno 
lasciato: sono convinto che dal loro mondo 
“sfogliando” accuratamente il loro libro, sorrideranno conten-
ti. Grazie per averci consegnato “a memoria” un pezzo impor-
tante della nostra storia! Ringrazio anche tutti quelli che han-
no lavorato al progetto, la “Promotrice Montignanese” che 
con il suo tendone, appositamente allestito, ha consentito, 
nonostante l’inclemenza del tempo, di ospitare 450 persone, 
le autorità scolastiche e religiose, il personale docente e non, 
la corale “S. Giovanni Battista”, il complesso musicale “Le 
Calze blù” e la redazione de il passaparola; di proposito non 
cito nomi, temendo di trascurarne qualcuno. Grazie! 
TESTIMONIANZE: 
ON. GIUSEPPE ORCIARI - La pioggia insistente ed il cli-
ma rigido non sono riusciti nemmeno minimamente, tanta era 
l’attesa, a limitare l’affluenza del foltissimo pubblico alla 
presentazione a Montignano del libro “Il mio Paese”, avvenu-
ta domenica 13 c.m. sotto il tendone installato dalla Promotri-
ce Montignanese. La riedizione del libro, scritto dagli alunni 
della Scuola montignanese nell’anno scolastico 1962/63 al 
termine del percorso formativo quinquennale, sotto la guida  
dell’indimenticata inse-
gnante Clotilde Rocchet-
ti, ha trovato, nella ele-
gante veste grafica curata 
con competenza da Stefa-
nia Rossini e Marco 
Troiani, la piena adesione 
del pubblico presente, in 
un clima di grande festa 
che ha espresso il ricono-
scimento a Mauro Man-
gialardi, responsabile 
della Biblioteca Comuna-
le “Luca Orciari”, alla Presidenza della “Promotrice Monti-
gnanese” ed al Presidente e componenti del Centro Sociale 
Adriatico, promotori dell’iniziativa, insieme agli Enti che 
l’anno sostenuta e ne hanno consentito la realizzazione, quali 
la Provincia di Ancona, la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Jesi e Banca di Suasa. Sottolineo anche la collaborazione, 
utile come già in altre occasioni, offerta da il passaparola con 
Evandro Sartini. Importante la presenza del Comune nelle 
persone del V. Sindaco, prof. Memè e del prof. Cavallari, 
Capo di Gabinetto del Sindaco, quest’ultimo presente con 
apprezzato video-messaggio. Si è trattato, come già detto, di 
un bellissimo pomeriggio denso di ricordi quello trascorso a 
Montignano, che è servito a far rivivere, tra l’emozione gene-
rale, il passato storico pre e post bellico ai più anziani e quello 
più recente a tutti i cittadini, anche i più giovani. A me sono 
venuti alla memoria tanti fatti legati alla scuola, a mia madre, 

ai miei familiari, ai tanti amici e parenti, alla politica le cui 
manifestazioni, a differenza del restante territorio, riuscivano 
sempre bene, alle feste religiose e paesane, a quelle da ballo 
in locali adibiti normalmente a laboratori di falegnameria ed 
adattati per l’occasione allo scopo, grazie al lavoro ed all’im-
pegno di molti. Tanti momenti di fraterna amicizia che si ri-

flettevano poi positivamente nella vita quo-
tidiana rinsaldando rapporti di amicizia e di 
collaborazione in questo paese adagiato 
sulla collina di fronte al mare con vista delle 
montagne alle spalle ed un panoramico bel-
vedere apprezzato dai visitatori e da quanti 
vengono a trascorrervi le vacanze. Del resto 
è nota la vitalità di Montignano e del suo 
comprensorio e la grande volontà di aggre-
gazione espressa dagli abitanti della frazio-

ne, storicamente tra le più antiche del territorio comunale. Ho 
già detto che tutto si è svolto in modo positivo, merito anche 
dei bravi presentatori dello spettacolo, Donatella Angeletti e 
Paolo Baldini e dell’ottima orchestra con la voce di Maurizio 
“Bobo” Paolasini. Interessante la mostra fotografica di Gior-
gio Pegoli allestita presso la scuola elementare “L. Pieroni” 
nei giorni 18, 19 e 20 maggio. Le immagini, appositamente 
scelte, proponevano momenti di vita del paese. Penso di aver 
detto tutto o quasi tutto. Mi scuso per eventuali omissioni. 
Quello di cui sono certo è che ho espresso opinioni in piena 
amicizia. 
GIORGIO PEGOLI - Chi più di me si può calare nei ricordi 
della scuola incorniciata nella “Villa Ruspoli”, quella descrit-
ta dalla maestra Tilde Rocchetti e dai suoi allievi nel libro “Il 
mio Paese”? La mia famiglia viveva in una parte di quella 
villa dove io nacqui nel 1938. Mio padre ne era custode dal 
1936: “Villa Ruspoli” dal passato fastoso, legato alla nobiltà 
del casato, ma anche alla storia del territorio. Nel 1944 Monti-
gnano, come il resto d’Italia, visse il dramma della guerra; 

prima le truppe tedesche e 
poi quelle alleate occupa-
rono militarmente la no-
stra zona e “Villa Ruspo-
li” venne adibita a coman-
do delle operazioni. Quan-
do il paese ritrovò la pace 
la villa venne di nuovo 
adibita a scuola; la mia 
classe, “quelli del ‘38”, 
con la maestra Greganti 
Costa Nerina, fu tra le 
prime a riprendere l’attivi-

tà didattica. Giova ricordare che nel lontano 1915 fu proprio 
la nostra maestra, proveniente dalla Romagna, ad insegnare ai 
nostri genitori. Un grazie profondo alla maestra Tilde Roc-
chetti che con la sua opera ha saputo ricondurci sui banchi di 
scuola.  
FILIPPO PAOLASINI - Il successo smorzato dalla pioggia 
non ha di certo placato gli animi, una momento da ricordare 
sia per le personalità accorse che per l’atmosfera che si respi-
rava. Un pomeriggio di “passato” di qualcosa che pare stia 
scomparendo e con questo libro si vuole non dimenticare. 
Conoscere per capire le nostre origini è un punto chiave per 
portare avanti con successo le nostre tradizioni. Un paese, 
quello de “Il mio paese”, che le nuove generazioni (io com-
preso) in parte non hanno mai conosciuto e con questo bellis-
simo scritto si vuole dare a tutti la possibilità di conoscere ciò 
che era e non solo ciò che è oggi Montignano. Un bel pome-
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riggio di allegria con la complicità dell’ottimo gruppo musi-
cale “Le calze blu” e la sintonia perfetta di Paolo e Donatella 
che si proclamano ormai i migliori sul campo. Ci piace guar-
dare avanti ma senza scordarsi 
del passato perché è da questo 
che dobbiamo prendere spunto 
per continuare a testa l’operato, 
tutti assieme! Ottima la scaletta e 
la scelta dei tempi che tutta la 
macchina operativa ha pianifica-
to nei minimi dettagli e che il  
caos (comprensivo visto le con-
dizioni meteo e le rimpatriate) ha 
in parte variato. Un momento 
che l’Associazione Montignane-
se si augura sia fatto tutti gli an-
ni, non solo perché è stato un 
lavoro di squadra ma perché si è scelto ancora una volta di 
portare avanti la frazione in armonia con il concetto di 
“persona” nel contesto rurale passato. Un grazie quindi a chi 
si è impegnato in prima persona per portare a termine questo 
grande progetto. 
GIANNI MARCONI - Contattato da un amico,  membro del 
comitato direttivo della Biblioteca “Luca Orciari” di Marzoc-
ca, mi sono trovato circa un anno fa con lui a Trieste ad effet-
tuare delle riprese per un videomessaggio di saluto, in casa di 
Margherita Hack;  in seguito a questo evento ho avuto occa-
sione di conoscere personalmente tutti i componenti del diret-
tivo, un gruppo eclettico, una vera fucina di iniziative. 
Ultimamente sono stato chiamato dal coordinatore del comita-
to per documentare fotograficamente la presentazione del 
libro “Il mio Paese”, uno straordinario lavoro eseguito da una 
equipe qualificata che ha realizzato una vera e propria opera 
d’arte. 
Un volume che con poesie, racconti e fotografie riconduce il 
lettore a vivere i profumi ed i sapori che un tempo si diffonde-
vano in un piccolo borgo di artigiani e pescatori: Montignano. 
Mi sono trovato subito bene nel collaborare con i componenti 
del comitato perché si respira vita di borgo, vengono alla luce 
aneddoti, ricordi o si raccontano situazioni curiose avvenute 
in paese mentre si discute attentamente, in questo periodo,  
come organizzare un concorso Nazionale di Letteratura Fanta-
scientifica Senagalactica dal titolo “Dove Stiamo Volando” - 
Edizione 2013. In questa armonia mi trovo dunque a collabo-
rare con persone che non sono vittime della frenesia della 
società attuale ma serene e affiatate come anche io vivo nella 
mia piccola realtà di Roncitelli.    
PAOLO BALDINI & DONATELLA ANGELETTI - Il 

Mio Paese, la nostra emozione. 
E’ stata per noi,  Paolo e Donatella, una 
grande emozione, e si è ben visto, 
(siamo abituati a calcare il palco nelle 
vesti di “attori”, stavolta abbiamo prova-
to a calarci nei panni di “presentatori”),  
presentare a Montignano domenica 13 
maggio, il libro “Il Mio Paese”, per sva-
riati motivi, il primo fra tutti ripercorre-
re, con gli ospiti intervenuti, quegli anni 
che i bambini della 5° elementare dell’-
anno scolastico 1962-63 hanno racconta-
to, scrivendolo nei loro temi, pensieri e 

poesie. Poi per riflettere sui valori e la fatica che vi erano una 
volta, è sufficiente andare a ritroso di 50 anni per notare molti 
cambiamenti, anche radicali, molti di questi scomparsi che 
hanno trascinato via anche la solidarietà che c’era tra gli abi-
tanti, solidarietà che nel nostro piccolo ancora esiste anche se 
non radicato come allora. Una grande emozione e soddisfa-
zione per me Paolo, l’intervista al Sindaco di Senigallia Mau-

rizio Mangialardi, ci conosciamo da quando eravamo bambini 
e siamo cresciuti insieme,  il suo è stato un saluto a Montigna-
no, non come Sindaco, ma come cittadino del paese dove è 

nato e cresciuto, suscitando ad 
entrambi un po’ di nostalgia di 
quegli anni. Sono stati 10 minuti 
che rimarranno impressi nella 
mia memoria per tutta la mia 
vita. Grazie anche agli organiz-
zatori della “Festa del Cunta-
din”, che ci hanno dato la possi-
bilità di usufruire del loro bello 
ed utile tendone (visto il tempo), 
ricordando a tutti che quest’an-
no compiono 30 anni di attività, 
30 anni lavorando no-profit, 
perché questo è l’Associazione 

Promotrice Montignanese: gente che lavora con amore e gra-
tis, e farci rivivere con svariate manifestazioni, la storia e le 
tradizioni di Montignano. 
STEFANIA ROSSINI & MARCO TROIANI - Quando è 
stato proposto, in Biblioteca, di ripubblicare il libro “Il mio 
Paese”, abbiamo aderito con entusiasmo. Adoriamo i libri per 
bambini e i libri storici: questo è un po’ tutti e due! 
Sebbene il libro fosse già tutto scritto dalla maestra Rocchetti 
e dai suoi alunni nel 1963, non è stato facile posizionare le 
foto nei punti giusti con le relative ricerche storiche: alcune 
affermazioni fatte dai bambini nel ’63 ven-
gono ampliate da documenti notarili, altre 
ci hanno dato lo spunto per ulteriori ricer-
che. In una parola, è stata una esperienza 
affascinante. 
Ringraziamo di cuore tutti coloro che han-
no collaborato con noi: Franco Lavorator-
nuovo e Francesco Florio, il fotografo 
Giorgio Pegoli e Evandro Sartini, Donato 
Mori per le ricerche sugli edifici storici, e 
la professoressa Francesca Bianchini per 
aver corretto refusi e costruzioni sgramma-
ticate del libro originale. Il testo del 1963 è stato riportato così 
come era, ma tali “errori” sono stati segnalati con note a pié di 
pagina o testo in corsivo, evidenziando così quanto sia cam-
biata la nostra lingua in soli 50 anni. 
Quello che ci ha più emozionato del libro, però, non sta nel 
libro stesso, ma nelle persone che lo hanno preso e sfogliato. 
Nel giorno della presentazione e nei successivi della “Festa 
del Cuntadin”, abbiamo visto compaesani incontrarsi dopo 
decenni: compagni di scuola si sono riabbracciati dopo mezzo 
secolo, amici d’infanzia hanno ricordato i loro giochi davanti 
alla foto dei giardinetti, e tutti si sono sentiti di nuovo alunni 
delle scuole elementari rivedendo i loro maestri di allora. 
La semplicità di un abbraccio, l’attesa di una lettera, la mera-
viglia della scoperta di un nido nascosto tra i rami degli albe-
ri, la genuinità della vita di una massaia che va a cuocere il 
pane o a stendere i panni al sole, escono dal libro e si ritrova-
no tra la gente, nei ricordi, nei sorrisi e anche in qualche lacri-
ma. E per finire la storia del paese, sapere da dove veniamo, 
dov’erano il lavatoio, la villa/scuola, la vecchia chiesa…, ci 
dona una identità. Con un semplice gesto possiamo saltare 50 
anni di “progresso” e sfogliare la nostra vita. 
Il merito de “Il mio Paese” secondo noi è proprio questo: ci 
riconsegna la nostra storia, le nostre origini, ci riavvicina e ci 
rende “popolo”. Il popolo di Montignano, il popolo d’Italia. 
Soddisfazione, gioia, consapevolezza, è quanto si rileva nelle 
brevi note prodotte da chi, a diverso titolo, ha partecipato al 
progetto “Il mio Paese”.  Nei testi prodotti vi sono delle os-
servazioni ripetute: non ho adoperato  “la forbice” in quanto, 
le ripetizioni, rafforzano l’intero contenuto. (mauro mangialardi) 

Il maltempo non ci ha fermati: in 450 sotto il tendone  della “Promotrice Montignanese”  

ANCH’IO  LAVO… 


